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EVENTI 
 

 

 

MAR-NOV 
2021 

 
#PSLarte 

#carta 
 

 
 
 

Carta abitata: il ciclo di residenze artistiche 2021 
 

 
Sopra, un momento dell’iniziativa alla Cartiera di Villanova del 24 luglio.  
 
Si appresta alla chiusura la quarta edizione del ciclo di residenze artistiche PSLarte, 
l’iniziativa di VeGAL volta a favorire la comunicazione del Programma di Sviluppo 
Locale “Punti Superfici Linee”. 
 
Nel 2021 l’edizione, denominata “Carta Abitata” e svolta in collaborazione con 
BarchettaBlu e la direzione della storica dell’arte Silvia Pichi, è stata dedicata 
all’artigianato artistico. L’iniziativa è stata presentata in un evento tenutosi il 24 
luglio 2021 alla Cartiera di Villanova a San Michele al Tagliamento, già oggetto di 
un contributo del PSL LEADER+ di VeGAL nel periodo 2000/06 e punto rilevante 
lungo l’itinerario GiraTagliamento: il progetto si è articolato in una residenza 
artistica che ha avuto come finalità principale lo sviluppo di un’esperienza di ricerca 
e condivisione coinvolgendo con l’esito artistico l’intera comunità durante l’evento 
pubblico. Nel corso della manifestazione è stata presentata l’esposizione delle 
opere di Fernando Masone, cartaio e artista, in un evento che ha visto coinvolti 
Gabriele Coassin, fotografo e coordinatore della produzione multimediale, Chiara 
Becattini, videomaker, Elena Ajani, coreografa e performer ed Oreste Sabadin, 
musicista e illustratore.  
 
“Punti Superfici e linee, narrate tra paesaggio, arte, materia, corpo e parola sono 
protagonisti di un dialogo interdisciplinare nei luoghi del territorio. Siamo stati 
generatori di linee per determinare nuovi punti di intersezione, esplorare confini e 
spazi da condividere. In questo momento storico i punti di riferimento sembrano 
evaporare, gli itinerari perdono di prospettiva, le superfici vacillano. Noi vogliamo 
ripartire attingendo alla tradizione della carta, come supporto di saperi ma come 
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materiale da reimpaginare nel nostro quotidiano. Questi tre luoghi, la Cartiera di San 
Michele al Tagliamento, lo scenografico verde con le barchesse dell’antica Villa 
Mocenigo, oggi Biaggini Ivancich, allestite con le opere di carta di Fernando Masone, 
il chiostro dei SS. Cosma e Damiano a Venezia con la bottega rinascimentale 
dell’artista, sono narrati dal corpo danzante e dalle suggestioni sonore nei due prodotti 
multimediali” ha commentato la curatrice Silvia Pichi. 
 
Il progetto è stato ulteriormente presentato il 7 novembre 2021 alla Bottega Cini di 
Venezia, in un evento di inaugurazione dell’esposizione organizzata dal 7 al 27 
novembre 2021, e nell’evento “Artigiani a Palazzo 2021” organizzato a Palazzo 
Mocenigo a Venezia il 18-19 dicembre 2021.  
 

 
Sopra, un particolare delle opere di Fernando Masone esposte alla Bottega Cini di 
Venezia.  
 
Sotto, le opere esposte in occasione dell’evento “Artigiani a palazzo” a Venezia.  
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LUG 
2021 

 
#itinerari 
#interreg 

#cooperazione 
 

 

Centro multimediale al Faro di Bibione  
 

 
Un particolare dell’esposizione multimediale al Faro di Bibione.  
 
Inaugurato il 15 luglio il nuovo Centro multimediale al Faro di Bibione, realizzato con 
la collaborazione della Commissione della Friulanità di San Michele al 
Tagliamento, di VeGAL e curato nella grafica e nel concept interattivo da 490Studio,  
realizzato nell’ambito del progetto “Primis” (Interreg Italia-Slovenia 2014-2020), in 
collaborazione con il Comune di San Michele al Tagliamento. 
 

L’esposizione interattiva gioca con la funzione del luogo che la ospita, per 
accendere un faro sulla friulanità. La postazione touch monitor al centro della sala 
consente infatti di muovere il fascio di luce virtuale del faro sul territorio della 
Venezia Orientale, per scoprire scampoli di cultura friulana, veicolati da poesie 
nell’idioma locale e da canti popolari. I versi recitati in friulano e sottotitolati in 
italiano, inglese e sloveno, consentono di raccontare vari aspetti della cultura 
friulana nell’area.  
 

Considerata la posizione in riva al mare, l’allestimento si rivolge ai residenti e ai 
turisti in villeggiatura a Bibione. Parla dunque un linguaggio universale, 
comprensibile al grande pubblico e anche agli stranieri. L’obiettivo è instillare 
curiosità nel visitatore e invogliarlo alla scoperta di un entroterra che ha molto da 
mostrare e che riserva una storia interessante da raccontare.  
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DIC 
2021 

 
#LR16/93 
#viabilità 

#masterplan 
 

 

Presentato il Masterplan della Viabilità della 
Venezia Orientale 
 

 
Un momento dell’intervento del Viceministro delle Infrastrutture e della mobilità 
sostenibili, on. Alessandro Morelli durante l’evento di presentazione del Masterplan 
della Viabilità della Venezia Orientale.  
 
È stato presentato giovedì 2 dicembre, nella Sala Consiliare di Portogruaro, il 
Masterplan della Viabilità della Venezia Orientale - promosso dalla Conferenza dei 
Sindaci della Venezia Orientale coordinati dal Comune di Portogruaro e 
predisposto da VeGAL - alla presenza del Viceministro delle Infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, on. Alessandro Morelli e della Vicepresidente e Assessore ad 
Affari legali, Lavori pubblici, Infrastrutture e Trasporti della Regione Veneto, Elisa 
De Berti.  
Il Masterplan della Viabilità della Venezia Orientale è un documento di scenario che 
delinea una moderna viabilità integrata, sostenibile e sovra-settoriale, prevedendo 
sviluppi strategici di rete, interventi di messa in sicurezza del traffico e azioni per 
incentivare una mobilità più sostenibile. Il documento, approvato lo scorso 10 
ottobre in Conferenza dei Sindaci della Venezia Orientale e finanziato dalla LR 
16/93, è frutto di un percorso che ha coinvolto la Conferenza dei Sindaci della 
Venezia Orientale, la Regione Veneto, la Città Metropolitana di Venezia e i 22 
Comuni dell’area.  
 
Gli obiettivi generali del progetto sono la limitazione degli interventi che 
comportano maggiori trasformazioni fisiche, la volontà di proporre sistemi 
alternativi e migliorativi alla mobilità attuale considerando in modo integrato le 
azioni di carattere infrastrutturale, urbanistico e ambientale, interventi di messa in 
sicurezza del traffico, azioni e strategie per incentivare modalità di spostamento 
sostenibili, attraverso l’individuazione di scenari di progetto a breve e a medio-lungo 
termine. 
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“Siamo veramente onorati della presenza del Viceministro Morelli e della 
Vicepresidente della Regione Veneto – ha dichiarato il Sindaco di Portogruaro Florio 
Favero - in un’occasione importante per tutto il nostro territorio come quella odierna. 
Ringrazio VeGAL per l’importante lavoro di approfondimento e di sintesi delle istanze 
locali per la soluzione di problematiche trasportistiche che hanno portato alla stesura 
del documento; tutti i tecnici comunali per l’importante apporto e chiaramente tutti 
colleghi Sindaci, gli amministratori locali e le categorie economiche e le imprese del 
mondo del turismo per l’attenzione e l’impegno profusi”.  
 
A delineare gli aspetti tecnici del Masterplan, il Dirigente del Comune di 
Portogruaro, ing. Dimitri Bonora e il progettista Damiano Soldati, in rappresentanza 
del gruppo di progettazione, Goudappel e Città Sotto Scacco.  
 
Al termine delle relazioni tecniche, è stata la volta della tavola rotonda moderata 
dalla Vicedirettrice di Quattroruote, Laura Confalonieri.  
“Le soluzioni individuate all’interno di questo importante studio – ha dichiarato il 
Presidente della Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale, Gianluca Falcomer 
- sono il frutto delle proposte emerse da tutti e ventidue i territori comunali compresi 
nell’area del Veneto Orientale e approvate in Conferenza dei Sindaci lo scorso 10 
ottobre 2021. Un lavoro redatto in stretta sinergia anche con i territori limitrofi della 
Città Metropolitana di Venezia, della confinante Provincia di Treviso oltre che della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia”.  

  

 
SET-OTT 

2021 
 

#itinerari 
#Lemene 
#musica 

 
 

 
 

 
Concerti straordinari PSL GiraLemene 
 

 
Applausi per i Virtuosi Italiani nel concerto del 24 settembre a Portogruaro.  
 
Nell’ambito del progetto “GiraLemene”, finanziato dal PSL 2014/20 di VeGAL ai 
Comuni dell’itinerario lungo il fiume Lemene, si sono tenuti due concerti straordinari 
del 39^ Festival Internazionale di Musica di Portogruaro organizzato dalla 
Fondazione Musicale Santa Cecilia. 
 
Il ciclo di eventi, denominato “Tra Romanità e Rinascimento”, coordinato dal 
Comune di Concordia Sagittaria, era composto da due concerti: i Virtuosi italiani 
ospiti il 24 settembre 2021 alle ore 21,00 al Teatro Russolo di Portogruaro e la 
Cappella Musicale Pontificia Sistina, ospite il 1° ottobre 2021 alle ore 21,00 alla 
Cattedrale di Santo Stefano Protomartire di Concordia Sagittaria. 
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Questo l'indirizzo programmatico dell'evento presentato dal Direttore artistico del 
Festival Alessandro Taverna: “Musica e Architettura possono costituire un elemento 
di sintesi in un territorio interessato da vicende e percorsi comuni legati alla storia 
civile, al contesto paesaggistico e alla tradizione religiosa: Dalla Romanità al 
Rinascimento.  
In questo senso, da una parte la Cattedrale di Concordia Sagittaria, cuore spirituale 
della diocesi di Concordia-Pordenone, diventa la polarità sacra di questo progetto 
perché rappresenta una delle culle del Cristianesimo nelle terre del Nord-Est, segnate 
dal martirio dei cristiani concordiesi nella persecuzione di Diocleziano, ed è un 
simbolo architettonico della storia romana (nel 389 d.C. la prima basilica 
apostolorum, di cui abbiamo ancora traccia, è stata edificata per ospitare degnamente 
le reliquie dei Santi Giovanni Battista, Andrea, Giovanni, Luca e Tommaso,).  
I Palazzi di Portogruaro sono invece il compendio della storia rinascimentale che ha 
caratterizzato la città: grazie ai commerci con la Serenissima lungo le vie d'acqua che 
segnano il nostro territorio e allo spostamento della sede vescovile da Concordia a 
Portogruaro, la città ha conosciuto uno sviluppo e una prosperità che ne hanno fatto 
uno strategico centro culturale ed economico per tutto il mandamento. La tradizione 
musicale della Cappella Sistina è quella che di più è in grado di incarnare questa 
iniziativa perché interprete privilegiata della prassi musicale palestriniana - che 
assurse a un carattere che rimase modello per gli stili successivi nella musica sacra - 
perché racchiude in sé la sintesi più eccellente della tradizione romana e di quella 
rinascimentale.  
Le Quattro Stagioni di Vivaldi, con Giovanni Andrea Zanon e i Virtuosi Italiani, 
riassumono invece l'aspetto territoriale e paesaggistico, nel segno di Venezia, di cui 
si celebra quest'anno il 1600° anniversario della fondazione”.  
 
L’evento è stato presentato al pubblico in una Conferenza tenutasi presso il 
Municipio di Portogruaro il 24 settembre 2021, nel corso della quale sono stati 
proiettati i video e presentate le immagini fotografiche dell’itinerario GiraLemene. 
 

 
DIC 

2021 
 

#wop 
#incontri 

#cooperazione 
 
 

 
 
 

 
Una stagione di incontri sulla Grande Guerra  
 

 
Il Sindaco Andrea Cereser e l’Assessore Chiara Polita danno il benvenuto al giornalista 
Aldo Cazzullo in occasione dell’incontro di mercoledì 8 dicembre al Centro Leonardo 
Da Vinci di San Donà di Piave.  
 
Grazie al progetto “WALK of PEACE” (Interreg Italia-Slovenia 2014-2020), sono stati 
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organizzati da VeGAL alcuni incontri nel nostro territorio, sul tema della prima 
guerra mondiale.  
Il primo si è tenuto a Teglio Veneto in occasione della presentazione del libro 
dedicato alla Grande Guerra lo scorso 18 settembre. I cinque autori del Gruppo di 
“Ricerca Storica 1606 - Teglio Veneto”, Andrea Falcomer, Massimo Falcomer, 
Vincenzo Gobbo, Eugenio Marin e Luca Vendrame hanno dialogato con Chiara 
Polita, portando alla luce le testimonianze e i fatti salienti contenuti nel libro dal 
titolo “I figli al fronte e i nemici in casa. Teglio Veneto e la Grande Guerra” (il libro è 
disponibile per tutti coloro che ne faranno richiesta presso la Biblioteca di Teglio 
Veneto).  
 
Sabato 9 ottobre ha invece riaperto al pubblico il Mub (Museo della Bonifica) di San 
Donà di Piave, all’insegna di un ulteriore rinnovamento grazie agli interventi del 
Progetto Walk of Peace. Dopo la completa riqualificazione del 2018 il museo si dota 
ora di multimedialità e di un nuovo spazio espositivo dedicato al tema della 
relazione tra la Grande guerra e la bonifica, la quale rappresenta un elemento 
peculiare delle vicende del conflitto in una terra d’acqua quale il Basso Piave. 
 
Sempre a San Donà di Piave, mercoledì 8 dicembre, all’auditorium Leonardo Da 
Vinci, si è tenuta la conferenza dedicata alla Grande Guerra presentata dal 
giornalista e scrittore Aldo Cazzullo, autore del libro “La guerra dei nostri nonni”.  
Venerdì 10 dicembre, si è tenuto al Teatro Russolo di Portogruaro un altro 
importante appuntamento dal titolo “Conversazioni sulla Prima Guerra Mondiale”; 
ospite il giornalista e storico Paolo Mieli che sul palco ha dialogato sugli eventi del 
‘15-’18 assieme al nostro Vincenzo Gobbo, archeologo e storico di Teglio Veneto.  
 
A conclusione degli eventi, i relatori hanno incontrato il numeroso pubblico e hanno 
autografato le loro ultime pubblicazioni, messe a disposizione da VeGAL.  
 

 
 

NOV 
2021 

 
#FLAG 

#incontri 
#cooperazione 

 
 
 
 

 
I FLAG dell’Alto Adriatico alla Fiera Sealogy  
 

 
 
Nell’ambito della Fiera Sealogy (Ferrara 18-19-20 novembre 2021) il FLAG 
Veneziano ha partecipato assieme ad altri 4 FLAG (Costa dell’Emilia-Romagna, 
Friuli-Venezia-Giulia, Chioggia e Delta del Po) in uno spazio espositivo dell’Alto 
Adriatico, in cui sono stati presentati alcuni casi studio. Per il FLAG Veneziano sono 
intervenuti con i loro progetti le OOPP Bivalvia e I Fasolari.  
Il primo progetto dal titolo “Introduzione di un processo innovativo per la 
trasformazione, pastorizzazione e surgelazione di prodotti ittici a filiera corta” ha 
permesso alla OP di sviluppare e differenziare l’offerta di prodotti, creando un 
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 sistema resiliente capace di resistere alle difficoltà di questo periodo; il secondo 
progetto dal titolo “Valutazione dello stato della risorsa Callista chione nell’area di 
cava JC ad oltre 10 anni dagli interventi di dragaggio” ha permesso di valutare 
l’impatto economico ed ambientale su un’area di elevato interesse per la pesca dei 
fasolari. 
 
La Fiera Sealogy è stata anche l’occasione per organizzare l’incontro tra i partner 
del progetto di cooperazione “Patrimonio culturale della pesca – PCP”, coordinato 
da VeGAL come capofila del FLAG Veneziano e di un partenariato di 9 FLAG di 6 
regioni italiane, momento di confronto e di condivisione utile a fare il punto della 
situazione, visto l’avviarsi degli incarichi per la realizzazione delle diverse attività di 
progetto.  

 
 

LUG 
2021 

 
#pesca 

#CIV 
 
 

 

 
Inaugurazione Casa del Pescatore a Cavallino-
Treporti  
 

 
Un momento dell’inaugurazione della Casa del Pescatore.  
 
Inaugurata il 12 luglio a Cavallino-Treporti la nuova Casa della pesca, centro 
polivalente pensato come luogo di servizio per la comunità della piccola pesca 
artigianale del territorio, e che punta anche a favorire la diversificazione delle attività 
e lo sviluppo dell’ittiturismo. 
Presenti all’inaugurazione il Presidente della Regione Veneto, Luca Zaia, la Sindaca 
di Cavallino-Treporti Roberta Nesto, l’Europarlamentare Rosanna Conte, il 
Presidente del Consorzio Ittico Veneziano Lucio Civiero*, il Presidente del Flag 
Veneziano Antonio Gottardo.  
 

Il Comune ha affidato il centro alla gestione del Consorzio Ittico Veneziano, che 
raccoglie ben 155 imprenditori ittici appartenenti alle locali cooperative della pesca 
veneziana.  
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Le attività che saranno svolte alla casa del pescatore spazieranno dal conferimento 
del pescato delle marinerie associate alla sua lavorazione, dalla conservazione e 
confezionamento, alla vendita diretta. Inoltre ospiterà iniziative di promozione e 
valorizzazione in una sala dedicata.  
 

Questo progetto è stato realizzato anche grazie al finanziamento del FLAG 
veneziano, che ha sostenuto le spese di costituzione del CIV (Consorzio Ittico 
Veneziano) e dell’acquisto di attrezzature per la trasformazione e valorizzazione 
del pescato.  
 

*Purtroppo il nostro caro amico Lucio non c’è più. Ci ha lasciato pochi giorni fa. Noi lo 
ricordiamo per tutto quello che ha fatto per il mondo della pesca e per il buonumore 
che ci ha sempre saputo dare. 

 
 

LUG 
2021 

 
#M9 

#sindaci 
 
 

 
 
 

 
Museo del ‘900: dal progetto Foresta M9, alla visita 
dei Sindaci 
 

 
Il gruppo dei Sindaci in visita al Museo del ‘900-M9 di Mestre.  
 
Si chiama Foresta M9 il progetto espositivo che ha portato al terzo piano del Museo 
del 900 di Mestre una foresta temporanea di circa 600 alberi. La cerimonia 
conclusiva si è tenuta il 3 giugno nel corso della quale sono stati donati gli alberi di 
medio e grande fusto ad alcuni Comuni veneti, di cui tre della Venezia Orientale 
(Concordia Sagittaria, San Donà di Piave, San Stino di Livenza) oltre all’Isola della 
Certosa e all’Istituzione Boschi e Grandi Parchi del Comune di Venezia. Gli alberi 
sono stati messi a dimora già a fine maggio per rinvigorire boschi esistenti o 
crearne di nuovi in luoghi dove crescevano secoli fa, quando il territorio veneto era 
ricco di risorse boschive che rappresentano un elemento distintivo del suo 
paesaggio e della sua economia.  
 
A questo appuntamento ha fatto seguito una visita ufficiale al museo M9 da parte 
della Conferenza dei Sindaci della Venezia Orientale il 9 luglio. A dare il benvenuto 
alla delegazione capitanata dal Presidente Gianluca Falcomer e il direttore 
scientifico del Museo Luca Molinari che ha dichiarato: “Abbiamo promosso questo 
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incontro perché M9 vuole essere una casa accogliente, in ascolto verso le comunità 
locali, aperta alla possibilità di attivare percorsi di progettazione culturale 
condivisa. M9 è un museo narrativo, un museo che racconta delle storie e a noi 
piacerebbe raccontare anche le vostre, di storie”.  
 

 
 

OTT 
2021 

 
#OP 

#bivalvia 
#fasolari 

#tuttofood 
 

 
 
 

  
Tutto Food: OP Fasolari e OP Bivalvia in fiera a 
Milano  
 

 
Foto di gruppo durante la fiera Tutto Food.  
 
Le Organizzazioni di Produttori Bivalvia Veneto e I Fasolari sono sbarcati a Tutto 
Food, la fiera internazionale per il settore agro-alimentare che si è tenuta alla fiera 
Rho-Milano dal 22 al 26 Ottobre. 
La partecipazione a questo evento è stata possibile grazie al progetto VeGAL 
“Promozione dei prodotti ittici e molluschicoli e supporto alle Organizzazioni di 
Produttori” finanziato dalla Regione Veneto nell’ambito della misura 5.68 del 
FEAMP 2014/20.  
Le vongole biologiche, i fasolari e i loro sughi pronti, i canestrelli, i cannolicchi e 
altre eccellenze della costa veneta hanno fatto bella mostra nello spazio delle 
OOPP.  
 
Numerosi gli appuntamenti, fra i quali il workshop “La pesca sostenibile dei 
molluschi” sul rispetto dell’ambiente marino nel lavoro di ogni giorno dei pescatori 
delle due OO.PP oltre a degli showcooking in cui cuochi professionisti hanno 
preparato ricette fra tradizione e innovazione. 
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AGO-OTT 

2021 
 

#ambiente 
#concorsi 

#visite 
 

 
 
 
 
 

Un calendario ricco di eventi per ENGREEN 
 

 
Un partecipante all’evento Schizzi dalla laguna.  
 
Molti gli eventi organizzati da VeGAL, nel progetto ENGREEN nel territorio della 
Venezia Orientale. Il primo “Schizzi dalla laguna”, si è tenuto sabato 28 agosto, con 
una giornata di disegno dal vero a Lio Piccolo, in collaborazione con il Comune di 
Cavallino-Treporti. Venti disegnatori hanno percorso le strade di Lio Piccolo in 
bicicletta per ritrarre nei loro taccuini le bellezze della laguna di Venezia.  
Durante la giornata gli artisti, provenienti da diverse zone del Veneto, con una 
partecipazione anche dalla Slovenia, hanno effettuato diverse tappe di sketch, 
disegnando paesaggi, edifici storici, ma anche semplici case e dettagli, e 
trasferendo sulla carta non solo i luoghi più caratteristici, ma anche l'atmosfera 
della località veneziana. 
 
Sabato 18 settembre invece è stata organizzata un’escursione in bicicletta da 
Caposile a Jesolo, tra paesaggi fluviali e siti archeologici. L’evento è stato 
organizzato in collaborazione con l’Università Ca’ Foscari di Venezia – 
Dipartimento di Studi Umanistici e con il patrocinio del Comune di Jesolo. Lungo 
la greenway del Sile è stato raggiunto il sito archeologico delle Antiche Mura di 
Jesolo, Lio Maggiore e infine la medievale Torre Caligo.  
 
Domenica 19 settembre è stata organizzata con il patrocinio del Comune di San 
Donà di Piave e in collaborazione con l’Associazione Naturalistica Sandonatese e 
l’Associazione culturale-naturalistica “Il Pendolino”, una visita al Parco Fellini di 
San Donà di Piave, un vero e proprio bosco all’interno della città. Le guide hanno 
condotto i partecipanti alla scoperta della composizione floristica e degli aspetti 
culturali, paesaggistici e naturalistici del parco.  
 
Infine, sabato, 2 ottobre, è stata inaugurata ai Mulini di Stalis (Grauro), la mostra di 
illustrazione contemporanea “Bestiario del Veneto Orientale”, organizzata da 
VeGAL con il patrocinio del Comune di Gruaro. L'esposizione era collegata 
all'omonimo concorso indetto da VeGAL in collaborazione con il Comune di Gruaro, 
il Treviso Comic Book Festival, l’associazione Venezia Comics e il collettivo 
sloveno Stripburger.  
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La mostra è il risultato della selezione delle opere più interessanti pervenute da ogni 
parte di Italia e dalla Slovenia. Il contest prevedeva la realizzazione di 
un’illustrazione che avesse come soggetto un animale del Veneto Orientale, scelto 
da una lista allegata al bando di concorso. Ben 172 i partecipanti che hanno messo 
a dura prova il lavoro della giuria per l'altissimo livello qualitativo e artistico. 
 
SCARICA il catalogo di “Bestiario del Veneto Orientale” con le illustrazioni.  

 
 

SET 
2021 

 
#risorgive 

#ambiente 
#sindaci 

 

 
 
 
 
 

 
Festa delle Risorgive. Le iniziative del 2021  
 

 
Il Sindaco di Cinto Caomaggiore e il Presidente di VeGAL durante il convegno.  
 
Quest’anno la tradizionale Festa delle Risorgive, svoltasi domenica 12 settembre 
al lago Acco di Cinto Caomaggiore, si è arricchita di una doppia iniziativa proposta 
da VeGAL, nell’ambito del progetto europeo ENGREEN (Interreg Italia Slovenia 
2014-20), volto alla valorizzazione e al potenziamento delle infrastrutture verdi nel 
panorama transfrontaliero tra Italia e Slovenia.  
 
Durante la giornata si è tenuto il convegno “Il parco oggi e domani”, dedicato al 
Parco dei fiumi Lemene, Reghena e laghi di Cinto. Presenti all’incontro Gianluca 
Falcomer, Sindaco del Comune di Cinto Caomaggiore, il Presidente di VeGAL 
Giorgio Fregonese, e Serena Bet, Presidente del GCA Terre Risorgive. Al convegno 
hanno preso parte anche un gruppo di studenti universitari che, a partire dalla 
primavera scorsa, hanno partecipato a due workshop internazionali di 
progettazione architettonica e urbana, proprio con focus lo studio del Parco.  
 
In chiusura, la premiazione del concorso fotografico “Scatti di paesaggio”. Il 
pomeriggio è stato invece interamente dedicato ai bambini, protagonisti attivi di un 
workshop di disegno tenuto dall’illustratrice trevigiana Elena Antonutti, 
collaboratrice del Treviso Comic Book Festival. Il laboratorio, dal titolo “Il favoloso 
mondo dei laghi” e incentrato sugli animali che popolano la Venezia Orientale, ha 
visto i piccoli partecipanti non solo esprimere la propria creatività attraverso il 
disegno, ma anche imparare a conoscere la fauna del loro territorio.  

https://www.vegal.net/public/allegati/interreg/BestiariodelVenetoOrientale.pdf
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NOV-DIC 

2021 
 

#formazione 
#laboratorio 

#scuole 

 
 
 
 
 

Primis laboratorio con le scuole superiori  
 

 
 
Il 23 novembre e 7 dicembre si sono tenuti due workshop dal titolo “Alla scoperta 
della friulanità nel Veneto Orientale” che hanno visto il coinvolgimento degli 
studenti dell’Istituto Superiore Statale Gino Luzzatto di Portogruaro. 
 
I workshop, organizzati all’interno del progetto PRIMIS - Viaggio multiculturale tra 
Italia e Slovenia, finanziato dal Programma Interreg V-A Italia-Slovenia e al quale 
partecipa VeGAL, si proponevano la creazione di un laboratorio formativo per gli 
istituti secondari di secondo grado ad indirizzo turistico, con l’obiettivo di far 
conoscere ai giovani il patrimonio materiale e immateriale che caratterizza l’identità 
culturale della friulanità in Veneto e di mettere alla prova gli studenti con la 
creazione o valorizzazione di prodotti turistici in ottica 4.0.  
 
Il laboratorio, della durata di 4 ore per ogni classe, ha alternato momenti di aula 
frontali a momenti di elaborazione operativa, durante i quali gli studenti sono stati 
chiamati a sviluppare un progetto di promozione del territorio. 
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PIANIFICAZIONE 
 

 
SETT 
2021 

 
#PSL 

#transizione 
#PAC2023/27 

 

 
 

 
Stanziata una dotazione aggiuntiva di circa 1,4 M€ 
al PSL 2014/20  
 
 
A seguito della proroga al 31.12.2022 del periodo di durata dei Programmi sostenuti 
dal FEASR/PSR Veneto 2014/20, nel periodo “di transizione” 2021-2022 VeGAL 
potrà contare su una dotazione aggiuntiva di 1.418.584,50€ per l’attuazione di nuovi 
progetti, sostenuta dal fondo UE FEASR, dal programma NGEU (Next Generation 
EU) e dai bilanci dello Stato e della Regione Veneto. 
 
Tale dotazione aggiuntiva è stata stanziata considerato il ritardo nella definizione 
del quadro finanziario pluriennale 2021-2027 e del quadro legislativo per la PAC 
2023-2027, dando la possibilità di intervenire con urgenza a sostegno delle aree 
rurali, tenuto conto degli effetti sugli agricoltori e le imprese rurali della pandemia 
di COVID-19. 
 

VeGAL ha quindi avviato (con delibera del CdA di VeGAL n.71 del 26.7.2021) la 
raccolta di manifestazioni d’interesse entro il 10.9.2021, per pianificare l’eventuale 
utilizzo dei fondi aggiuntivi disponibili. In base agli esiti di un Focus group di 
pianificazione partecipata con gli Enti proponenti manifestazioni d’interesse 
tenutosi in data 16.9.2021, il CdA di VeGAL, con delibere n.93 e n.94 del 28.9.2021, 
ha approvato l’Atto integrativo 2021, che individua (oltre alle risorse stanziate per 
bandi di prossima pubblicazione rivolti alle imprese per i TI 4.1.1, 6.4.1 e 6.4.2), le 
operazioni a regia dei Comuni di Caorle, Cinto Caomaggiore, Fossalta di 
Portogruaro, Gruaro, Pramaggiore, San Stino di Livenza e Teglio Veneto, per un 
contributo totale di 657.500,00 euro (570.500,00 euro sul TI 7.5.1 e 87.000,00 euro 
sul TI 7.6.1). 
 
Con Decreto n. 44 del 22.10.2021 la Regione Veneto ha approvato l’Atto integrativo 
proposto da VeGAL: può quindi partire l’attuazione di questa dotazione aggiuntiva 
al PSL 2014/20, che permetterà di stanziare immediatamente delle nuove risorse 
per il territorio, con due iter distinti: entro dicembre 2021 verranno pubblicati da 
VeGAL tre nuovi bandi pubblici (interventi 4.1.1, 6.4.1 e 6.4.2) rivolti alle imprese; 
per quanto riguarda le operazioni a regia (interventi 7.5.1 e 7.6.1) con beneficiari i 
Comuni, i bandi si stima verranno pubblicati ai primi di marzo 2022. 
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OTT 
2021 

 
#territorio 

#governance 
 

 

IPA: approvato il Documento Programmatico per il 
periodo 2021/27 

 
 
Nel 2021 è stato avviato l’aggiornamento del Documento Programmatico d’Area 
(DpA) per il periodo 2021/27 dell’Intesa Programmatica d’area (IPA) della Venezia 
Orientale, promossa dalla Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale e 
coordinata dal Soggetto Responsabile (Comune di Portogruaro) e da VeGAL in 
qualità di assistenza tecnica. 
 
Il percorso è stato definito partendo dalla scelta di alcuni tematismi prioritari per il 
territorio, discussi nel seminario “Verso un’Agenda di sviluppo locale 2021/27 per la 
Venezia Orientale” (tenutosi con metodologia EASW a Caorle il 02/03/2021) e in un 
ciclo di incontri denominato “Venezia Orientale 2030” (31/05/2021: Turismo e 
cultura; 03/06/2021: Inclusione sociale; 09/06/2021: Digitalizzazione; 
11/06/2021: Giovani). 
 
Il Documento Programmatico d’Area, illustrato al Tavolo di Concertazione nelle 
sedute del 19/05/2021 e del 15/09/2021 ed infine approvato nella seduta del 20 
ottobre 2021, dopo un’introduzione sulle IPA e sulla metodologia di riferimento, 
illustra il contesto territoriale e socio-economico e programmatico di riferimento e 
gli ambiti tematici in cui si articola l’idea forza: una Venezia ad impatto climatico 
zero. 
 
Il Documento si articola in 10 ambiti tematici (Energia e clima; Sicurezza idraulica; 
Mobilità; Scuole; Cultura; Turismo; Impresa e lavoro; Agricoltura; Inclusione sociale, 
giovani e pari opportunità; Digitale), 39 progetti pilota e 79 interventi, proposti da 
17 soggetti proponenti (Comuni di Ceggia, Gruaro, Fossalta di Piave, Fossalta di 
Portogruaro, Portogruaro, San Donà di Piave, Torre di Mosto; ATVO; CNA; 
Confartigianato; Confcommercio; Confindustria; Consorzio di Bonifica; Distretto 
turistico; Fondazione Think Tank N.E.; VeGAL; Veritas). 
 
Nel 2022 saranno previsti due aggiornamenti del documento, a marzo e dicembre. 
L’attività di assistenza tecnica prevede inoltre un aggiornamento sulle opportunità 
di finanziamento per i progetti facenti parte del DpA.  
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LUG 
2021 

 
#viabilità 

#A4 
 

 

Incontro della Conferenza dei Sindaci del Veneto 
Orientale sul tema: Terza corsia dell'Autostrada A4 
  

 
La seduta della Conferenza dei Sindaci.  
 
Mercoledì 7 luglio 2021, alle ore 17, la Conferenza dei Sindaci della Venezia 
Orientale, presieduta dal Sindaco di Cinto Caomaggiore Gianluca Falcomer, ha 
incontrato il Presidente della Regione Friuli Venezia Giulia, Massimo Fedriga 
(intervenuto in qualità di commissario straordinario dei lavori dell’autostrada A4), il 
Vicepresidente della Regione Veneto, Elisa De Berti, l'Assessore regionale del 
Veneto, Francesco Calzavara, l'Assessore regionale del Friuli Venezia Giulia, 
Graziano Pizzimenti e il Presidente di Autovie Venete, Maurizio Paniz.  
 
In collegamento da remoto, perché impegnate a Roma nei lavori parlamentari, 
hanno partecipato le Onorevoli Giorgia Andreuzza, Ketty Fogliani e Sara Moretto. 
Presenti all’incontro anche i Consiglieri regionali Fabiano Barbisan, Raffaele 
Speranzon e Francesca Zottis. 
 
L'incontro si è tenuto nel Municipio di Portogruaro, ospiti del Sindaco Florio Favero. 
Presenti i Sindaci della Venezia Orientale, che hanno ascoltato le relazioni delle 
autorità competenti.  
 
Il cronoprogramma degli interventi (sulla tratta Noventa di Piave- San Donà di Piave 
e Portogruaro per la realizzazione della terza corsia) stabilisce il via ai lavori per il 
2023 e il completamento nel 2026. In forza della pericolosità del tratto Cessalto-
Alvisopoli e dell'impatto sulla viabilità del nostro territorio, i Sindaci hanno chiesto 
di accelerare i tempi. Le Regioni hanno confermato la volontà di fare presto e bene, 
indicando i prossimi step necessari per la realizzazione dell'opera. 
 
Emerge fondamentale la concessione dell'Autostrada alla Newco (la S.A.A.A. - 
Società Autostradale Alto Adriatico, azienda in capo alla Regione FVG e al Veneto). 
L'opera, infatti, è legata al piano finanziario della Newco per un ammontare di 440 
milioni di euro.  
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Adesso l'azione della Conferenza dei Sindaci della Venezia Orientale, si rivolge 
verso il Governo per ottenere in tempi rapidi l'affidamento della concessione, 
richiedendo quanto meno il finanziamento governativo di metà dell'opera, ovvero 
circa 200 milioni di euro. 
 
 
.  

LUG 
2021 

 
#contratto 

#lagunaNord 
 

 
 

Firmato il Contratto di Area Umida della Laguna 
Nord di Venezia  
 

 
I firmatari del Contratto: per VeGAL, presente il Consigliere del CdA Alberto Teso.  
 
Trenta firmatari, 18 azioni programmate, declinate in 76 attività: sono alcuni dei 
numeri previsti dal contratto di Area umida della laguna nord di Venezia che oggi è 
stato sottoscritto a Lio Maggiore. Un momento che sancisce la fine del percorso 
partecipato che ha coinvolto i firmatari nell’individuazione di azioni da mettere in 
campo per salvaguardare e valorizzare il delicato ecosistema della laguna nord. Il 
contratto è uno strumento di governance partecipata per valorizzare la disponibilità 
alla cooperazione delle comunità locali per gestire gli ecosistemi delle zone umide 
costiere. Testare in alcuni contesti pilota di Italia e Croazia l’efficacia di tale 
strumento è stato l’obiettivo del progetto Crew, co-finanziato dal Programma 
Interreg Italia-Croazia 2014-2020, coordinato da IUAV.  
 
A conclusione di questo lungo lavoro, il 15 luglio a Lio Maggiore, gli aderenti hanno 
sottoscritto i documenti ufficiali, la prima riunione tra i firmatari del Contratto si 
terrà il 13 gennaio 2022 alle ore 17.30.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
.  
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NOV 
2021 

 
#pesca 

#seminario 
#FLAG 

 
 

VIII° Seminario Nazionale dei FLAG  
 

 
Il Presidente del FLAG Veneziano durante un evento pubblico.  
 
Si è tenuto a Ferrara l’VIII Seminario Nazionale dei FLAG organizzato dall’Autorità 
di Gestione del PO FEAMP del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali e dalla Rete Nazionale dei FLAG nell’ambito della fiera SEALOGY tenutasi 
dal 18 al 29 novembre 2021. 
 
Nell’ambito del Seminario la dott.ssa Eleonora Iacovoni, dirigente ufficio PEMAC IV 
– Programmazione politiche nazionali e attuazione politiche europee strutturali, 
Mipaaf, ha presentato lo stato di avanzamento delle attività dei 53 FLAG Italiani 
nell’ambito del PO FEAMP 2014/20: 12 FALG hanno impegnato meno del 33%, 22 
FLAG dal 33 al 66%, 11 FLAG dal 66 all’89% e 5 FLAG dal 90 al 100%. Solo 16 FLAG 
sui 53 italiani sono stati definiti quindi “performanti”, ossia hanno impegnato 
almeno il 66% della dotazione. 
 
Sul fronte della spesa risultano 26 FLAG hanno speso meno del 33%, 20 FLAG dal 
33 al 66% e 4 FLAG oltre il 66%. Complessivamente, a livello nazionale, risulta una 
media del 58% di impegni e del 35% della spesa. Critico il livello di avanzamento 
nelle Regioni Lazio, Puglia e Sicilia. 
 
In questo quadro il FLAG Veneziano si colloca in buona posizione: con le ultime 
graduatorie approvate a novembre 2021, relative al terzo e quarto bando generale, 
gli impegni salgono a 1.990.000€ sul budget disponibile di 2.102.000€ (94,7%): un 
livello che è stato raggiunto grazie a quattro aperture (rispetto alle due inizialmente 
previste) di complessivi 27 bandi, con un overbooking di risorse stanziate nelle 
quattro aperture di 2.875.695,99 € rispetto al totale disponibile di 2.102.000€ (37%). 
Il residuo verrà impegnato tutto nella quinta ed ultima apertura di bandi, che 
interesserà in particolare la misura 4.5, destinata a sostenere interventi per 
l’introduzione di sistemi innovativi o migliorativi nei processi di trasformazione, 
certificazione o commercializzazione nella filiera ittica. 
 
In merito invece alla spesa (le liquidazioni sono in capo alla Regione Veneto), a 
settembre 2021 risulta certificata una spesa di 519.300€; tuttavia la previsione di 
certificazione al 31.12.2021 è di 1.011.000€ (48%): in base alle graduatorie 
approvate, alle richieste di proroga dei progetti e alla selezione di nuovi progetti 
nella quinta apertura dei bandi, si può stimare che la previsione di certificazione 
della spesa salga al 30.3.2022 al 53%, entro il 30.6.2022 al 61%, entro il 30.9.2022 
al 67%, entro il 31.12.2022 al 73%, entro il 30.3.2023 al 90%, per giungere entro il 
30.6.2023 con un 99% di spesa. 
 
Il Presidente del FLAG Veneziano, Antonio Gottardo, ha proposto la creazione di un 
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Gruppo di lavoro tra AdG e un gruppo ristretto delle Regioni/OI e dei FLAG italiani 
che hanno dimostrato maggiori capacità di impegni/spesa, per mettere a punto 
delle linee guida che permettano di semplificare gli iter in questa fase finale.  
 
La dott.ssa Iacovoni ha poi illustrato il quadro del FEAMPA 2021/27 previsto per i 
futuri FLAG. Le proposte prevedono di ridurre il numero di FLAG, il tempo necessario 
per l’approvazione delle strategie, di favorire l’integrazione tra i vari fondi e di 
predisporre delle Linee guida chiare e univoche. In merito ai futuri FLAG è previsto 
che i territori interessino almeno 50.000 abitanti, che venga selezionata almeno una 
strategia per ogni Regione e che ogni Piano di azione disponga di un budget minimo 
di 3 M€. Complessivamente la dotazione per i FLAG ammonterà a circa 104 M€, di 
cui: 2 M€ per la preparazione delle strategie, 77,4 M€ per l’attuazione e 24,3 M€ per 
la gestione. 
 
 
 
 

  

BANDI 
 

DIC 
2021 

 
#PSL 

#bandi 
#imprese 

 

 
 

 
PSL 2014/20: tre nuovi bandi per le imprese 
 

 
Un momento della presentazione dei nuovi bandi PSL tenutasi presso l’azienda 
agricola Le Contrade ad Annone Veneto.  
 
Pubblicati (nel BUR di venerdì 24.12.2021) tre nuovi bandi nell’ambito del PSL 
“Punti, Superfici e Linee”, con una dotazione complessiva di 954.011,94€, rivolti ad 
imprese agricole (interventi 4.1.1 e 6.4.1) ed extra agricole (intervento 6.4.2). 
 
I due bandi per le imprese agricole sono stati presentati in un seminario informativo 
tenutosi presso l’azienda Savian di Loncon di Annone Veneto il 17 dicembre 2021, 
aperto dal Vicepresidente Andrea Pegoraro ed illustrati da Simonetta Calasso di 
VeGAL. Il Direttore Giancarlo Pegoraro ha poi introdotto i casi studio presentati da 
William Savian titolare dell’azienda ospite e da Michele Conte dell’azienda La 
Fagiana beneficiaria di un progetto di turismo rurale in un precedente bando 6.4.1. 
La scadenza dei bandi è fissata al 22 febbraio 2022.  
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 PROGETTI 
 

 
 

NOV 
2021 

 
#agroecologia 

#biodistretto 
 

 
 
 

 
Presentato a Portogruaro il progetto ECOVINEGOALS  
 

 
Il Presidente di VeGAL, Giorgio Fregonese, durante la presentazione del progetto.  
 
Il 26 novembre a Portogruaro, si è tenuta la presentazione ufficiale del progetto 
ECOVINEGOALS, il progetto europeo per la transizione agroecologica in viticoltura, 
e le linee guida operative per la transizione agroecologica destinate ad agricoltori, 
cittadini e pubbliche amministrazioni del Venezia Orientale.  
ECOVINEGOALS (ECOlogical VINEyard GOvernance Activities for Landscape’s 
Strategies) è coordinato da VeGAL e co-finanziato nell’ambito del programma 
operativo Interreg ADRION 2014-2020, che affronta la sfida dei sistemi di 
viticoltura intensiva e dei loro effetti nella regione adriatico-ionica, con l’obiettivo di 
sviluppare strumenti e strategie innovativi comuni per tutti i Paesi coinvolti.  
Il progetto vuole trovare soluzioni comuni a problemi condivisi, come ha spiegato 
Giorgio Fregonese, Presidente di VeGAL, in apertura dell’evento: “La vera forza del 
progetto è la collaborazione tra Stati e stakeholder con necessità e visioni diverse, ma 
accomunati dall’importanza del settore vitivinicolo nella propria economia. Non si 
può, quindi, più ignorare l’impatto di questo settore su ambiente e risorse territoriali, e 
bisogna promuovere la sostenibilità e la resilienza in viticoltura per raggiungere la 
transizione agroecologica”.  
Presente all’evento anche il BioDistretto del Veneto Orientale - BioVenezia, partner 
associato del progetto ed area pilota per il Veneto Orientale, rappresentato dal 
Vicepresidente Stefano Ervas che ha commentato così il progetto: “ECOVINEGOALS 
rappresenta una grande opportunità per il BioDistretto, e in generale per tutti gli 
agricoltori del Veneto Orientale e non, perché permette di studiare, analizzare e 
diffondere pratiche agroecologiche innovative testate direttamente in campo con dati 
reali ed effettivi e perciò replicabili”.  
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GIU 
2021 

 
#ecomuseo 

#itinerari 
#cdsindaci 

 

 
 

AQUAE, l’Ecomuseo della Venezia Orientale 
 

 
 
 
Nell’ambito delle attività di cui alla LR 16/93 per l’annualità 2021, la Conferenza dei 
Sindaci del Veneto Orientale ha dato seguito alle iniziative sviluppate nel 2019 e 
nel 2020 e relative al tema della mobilità sostenibile, approvando il progetto 
“Mobilità sostenibile nel Veneto Orientale” che ha riguardato 22 Comuni dell’area 
(Annone Veneto, Caorle, Cavallino-Treporti, Ceggia, Cinto Caomaggiore, Concordia 
Sagittaria, Eraclea, Fossalta di Piave, Fossalta di Portogruaro, Gruaro, Jesolo, 
Meolo, Musile di Piave, Noventa di Piave, Portogruaro, Pramaggiore, Quarto d’Altino, 
S. Donà di Piave, S. Michele al Tagliamento, S. Stino di Livenza, Teglio Veneto e 
Torre di Mosto).  
 
Tale progetto ha previsto anche la realizzazione di un’attività specifica per la 
definizione e il riconoscimento di un “ecomuseo”, con l’obiettivo di aggregare i punti 
di interesse attraversati dagli itinerari ciclabili stessi e aumentare le competenze 
degli operatori mediante attività seminariali rivolte a tecnici ed amministratori. 
L’idea di un museo diffuso sul territorio (o ecomuseo) sul tema dell’acqua nasce 
anche dall’esigenza di riconoscere a questo elemento il ruolo chiave di aggregatore, 
di punto di forza, strategico per lo sviluppo locale.  
 
L’intento è quello di trasformare l’intera area del Veneto Orientale in uno “spazio 
espositivo”, in cui poter fruire della ricchezza paesaggistica e culturale prodotta 
dall’acqua, declinata nelle sue varie forme. Costruire un racconto del patrimonio 
materiale e immateriale che appartiene a questa terra per metterlo a disposizione 
di chi la vive e la visita, attraverso modalità e contenuti che la rappresentano e le 
sono propri. L’Ecomuseo AQUAE della Venezia Orientale non è quindi concepito 
come un luogo chiuso, o come un singolo edificio che ospita elementi materiali da 
osservare e passare oltre, ma è un’esperienza conoscitiva complessa e variegata, 
fatta in primis dall’incontro delle persone con altre persone. I segni fisici che 
delimitano questo territorio sono a nord-est il fiume Tagliamento, che costituisce 
anche il confine regionale, a nord-ovest la fascia delle risorgive, ad ovest la rete 
idrografica superficiale tra la Venezia e la Laguna di Venezia, il fiume Sile e il 
territorio dell’Opitergino-Mottense e infine, a sud, oltre l’estesa pianura di recente 
bonifica, l’ambito è definito dalla fascia litoranea. L’ambito della Venezia Orientale 
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è quindi un’estesa piattaforma territoriale che si estende dall’alta pianura sino alla 
costa. L’aspirazione consiste nel creare un’identità di area vasta basata sulla 
fruizione della mobilità lenta, in grado di generare processi socio-culturali che 
possono migliorare la salute del territorio e promuoverne la sostenibilità economica 
e ambientale  
Il progetto di fattibilità dell’Ecomuseo, è stato coordinato dal Comune di San Donà 
di Piave e sviluppato da VeGAL con il supporto scientifico di Dimensione Cultura.  

 
 

NOV 
2021 

 
#rifiuti 
#CNR 

#arsenale 
 

 
 

 
In visita al CNR di Venezia-Arsenale per il progetto 
Fishing for Future  
 

 
Un momento della visita all’Arsenale di Venezia.  
 
Il progetto “Fishing for Future”, attuato da VeGAL e finanziato dalla Regione Veneto 
nell’ambito FEAMP 2014-2020, ha il suo focus nella raccolta dei rifiuti del mare da 
parte dei pescatori, durante la loro abituale attività di pesca, con lo scopo di 
contribuire alla “pulizia” del mare e quindi al miglioramento della biodiversità. 
 
Nell’ambito del progetto era prevista una visita di studio si è tenuta il 5 novembre 
2021, una visita di studio su un interessante progetto, finanziato sempre dal 
FEAMP, sviluppato dal CNR-ISMAR di Venezia che ha messo a punto un prototipo 
portatile capace di trasformare, a un costo contenuto, i rifiuti plastici presenti in 
mare in carburante per imbarcazioni, attraverso un processo di pirolisi a basse 
temperature ossia un processo chimico che decompone i materiali mediante 
calore. Il grande vantaggio di questo processo è dato dalla possibilità di utilizzare 
il rifiuto marino recuperato dai fondali senza necessità di particolari pretrattamenti. 
 
Il Presidente del FLAG Veneziano Antonio Gottardo, a conclusione della giornata ha 
commentato: "Il progetto Fishing For Future, che si sta avviando alla conclusione, ha 
permesso di mettere un accento importate sul ruolo che i pescatori hanno nella 
gestione delle risorse e dell'ambiente marino e lagunare; per questo è giusto che 
questo servizio e gli sforzi che i pescatori fanno vengano giustamente riconosciuti". 
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#fff 

#sostegno 
#pesca 

 

 
 

Volontari e pescatori puliscono le spiagge del litorale  
 

 
Il gruppo di volontari che ha contribuito al recupero dei rifiuti.  
 
Il 19 giugno a Cavallino-Treporti si è svolta un'attività del progetto Fishing For 
Future, progetto dedicato al sostegno della pesca e del ritiro dei rifiuti trovati in 
mare. L’attività è stata organizzata da Legambiente Veneto, VEGAL e Legambiente 
Veneto Orientale Circolo "Pascutto-Geretto".  
Erano presenti anche l'Assessore del Comune di Cavallino-Treporti Lisa Targhetta 
e il Comandante la Capitaneria di Porto di Jesolo T.V. Francesco Sangermano. 
Per le attività, le Cooperative Pescatori di Cavallino Treporti, la Remiera Cavallino 
e il gruppo sommozzatori del gruppo Diving Nord Adriatico di Jesolo, hanno unito 
le loro forze per delle attività di pulizia alla foce del Sile e del canale Casson 
rimuovendo oltre 300 kg di rifiuti. 
 
Una sinergia che rappresenta la volontà condivisa di ridurre la presenza di rifiuti, 
soprattutto promuovendo la riduzione dell'uso della plastica usa e getta. 
“L’iniziativa si sposa perfettamente con la politica di sensibilizzazione a tutela 
dell'ambiente che Cavallino-Treporti persegue da anni – ha commentato l’Assessore 
Lisa Targhetta –. La pulizia e il monitoraggio della foce e dei mari sono un’attività 
che aiuta a rendere le nostre acque pulite e di qualità. Riteniamo che l'evento di oggi 
sia un valore aggiunto per la nostra località la cui vocazione non solo è ‘green’ ma 
guarda alle buone pratiche di salvaguardia dell'habitat che ci circonda. Un 
ringraziamento agli organizzatori, ai tanti partecipanti e ai pescatori che hanno un 
ruolo importante in quanto soggetti attivi della tutela del mare”. 
Un problema gravissimo quello dei rifiuti in mare: ogni anno 8 milioni di tonnellate 
di rifiuti finiscono nei mari e negli oceani del mondo e di questi, almeno il 70% 
affonda. Il fishing for litter come attività parallela a quella della pesca è la principale 
attività che consentirebbe di rimuovere questi rifiuti.  
 
“Le aziende ittiche e i pescatori sono le prime sentinelle e custodi del mare – ha 
commentato Antonio Gottardo, Presidente del FLAG Veneziano - perché dal mare 
ricevono la fonte del reddito per le loro famiglie. Il pescatore sarà sempre di più 
inserito all'interno della blu economy, anche attraverso i servizi ecosistemici. Progetti 
come questo, che puntano alla sostenibilità ambientale ma anche a quella economica 
e sociale, sono un segnale importante”. 
 
Il monitoraggio dei rifiuti raccolti nell’evento di Cavallino-Treporti dal progetto 
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Fishing For Future ha confermato il trend non incoraggiante negli ultimi anni: si 
incontra un rifiuto a ogni passo. In Veneto sono state monitorate tre tratti di 
spiaggia e l’80% dei rifiuti rinvenuti è in plastica, il 10% in vetro/ceramica, il 3% 
metallo, 2% carta/cartone, 2% gomma, 1% legno lavorato. 
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#giovani 

#ambiente 
#greendeal 

 

 
 

 
Kick Off Meeting del progetto DEAL4EU  
 

 
Foto ricordo dei giovani che hanno partecipato al Kick Off Meeting.  
 
ll Comune di Catral (Spagna), guidato dal suo Assessorato alla Gioventù, ha 
organizzato l'incontro internazionale della Rete di città DEAL4EU, finanziata dal 
programma Europa per i cittadini, cui partecipa VeGAL. Questo evento sarà seguito 
da altri sette fino all'inizio del 2023, che si terranno nelle diverse città che 
compongono la rete del progetto. 
 
Il progetto DEAL4EU, finanziato nell’ambito del Programma europeo Europa per i 
Cittadini intende coinvolgere giovani cittadini attivi europei su tematiche legate al 
Green Deal più vicine alle comunità locali per la definizione di strategie che 
provengono dai giovani stessi volte a migliorare le politiche locali, regionali ed 
europee legate all'ambiente. VeGAL ha partecipato con due rappresentanti e 2 
giovani.  
 
Durante il meeting venti rappresentanti delle diverse città partner hanno partecipato 
alle attività di progetto ed hanno potuto approfondire le diverse tematiche 
ambientali legate al Green Deal europeo. Il secondo incontro sul tema dei 
cambiamenti climatici si è tenuto dal 16 al 19 dicembre nella città di Tivat in 
Montenegro, precisamente nella Baia di Kotor.  
 
VeGAL, con un avviso on line, ha raccolto nei mesi scorsi ben 14 profili di giovani 
del territorio che potranno partecipare ai prossimi incontri, programmati fino al 
2023.  
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#tartatur2 

#cooperazione 
 

 
 

Al via il progetto di cooperazione Tarta Tur 2  
 

 
La conferenza di presentazione di Tarta Tur 2 alla Fiera Sealogy.  
 
Con la Conferenza di lancio di venerdì 19 novembre 2021, realizzata a Sealogy, il 
Salone Europeo della Blue Economy , sono stati avviati i lavori tecnico scientifici del 
progetto “TARTA TUR 2: riconciliazione tra attività di pesca, acquacoltura e specie 
protette”, che vede il coinvolgimento attivo dei driver dello sviluppo partecipativo 
delle Comunità locali della pesca dell’Alto Adriatico ovvero i FLAG Costa 
dell’Emilia-Romagna (Delta 2000 capofila ATS), FLAG Veneziano, FLAG GAC 
Chioggia e Delta del Po, FLAG GAC FVG Friuli-Venezia Giulia. 
 
Il progetto TARTA TUR 2, finanziato nell’ambito del Fondo Europeo per le Attività 
Marittime e Pesca – FEAMP 2014/2020, affronta le problematiche inerenti 
all’interazione tra pesca e specie protette (con specifico riferimento a Caretta 
caretta, Tursiops truncatus e uccelli ittiofaghi) e persegue l’obiettivo di 
sistematizzare e uniformare informazioni e procedure tecniche ed operative nelle 
tre regioni coinvolte: Emilia-Romagna, Veneto e Friuli-Venezia Giulia. La tematica 
trattata da TARTA TUR trova un grande interesse in tutta l’area del bacino Alto 
Adriatico in quanto sono in corso di individuazione una serie di aree di tutela 
ambientale (SIC e ZPS) che interessano le specie protette, acquatiche e volatili. 
I lavori della conferenza sono stati aperti da Lorenzo Marchesini, Presidente del 
FLAG Costa dell’Emilia-Romagna, che ha evidenziato quanto sia importante 
rafforzare le reti di relazione tra i produttori della pesca e il mondo della ricerca per 
favorire l’adozione e l’implementazione di pratiche sostenibili e rispettose degli 
Habitat marini. “Siamo consapevoli – ha dichiarato Lorenzo Marchesini - che l’Alto 
Adriatico costituisca un’omogeneità dal punto di vista dell’interesse di gestione del 
patrimonio ambientale. I FLAG hanno rappresentato un valore aggiunto, una strategia 
in più”. 
Antonio Gottardo, Presidente del FLAG Veneziano, durante il suo intervento ha 
focalizzato l’attenzione del pubblico presente verso la capitalizzazione dei risultati 
del precedente progetto (TARTA TUR 1) ma anche valorizzando le esperienze 
precedentemente realizzate sul tema della conflittualità tra attività ittiche e specie 
protette nonché l’interazione tra pesca sportiva e attività di pesca professionale. 
Sergio Caselli (Vicepresidente del FLAG Costa dell’Emilia-Romagna) ha 
concentrato il suo intervento sul concetto di sostenibilità nell’area Alto Adriatico 
dichiarando “condivido l’idea che tutte le attività che si svolgono in mare devono 
essere sempre sostenibili perché il mare va rispettato. Va ricercato un giusto 
equilibrio e un rapporto positivo e non conflittuale”. Alla conferenza TARTA TUR ha 
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partecipato anche il Professor Sandro Mazzariol, Dipartimento di Biomedicina 
Comparata e Alimentazione dell’Università di Padova, che ha dichiarato “il nostro 
dipartimento interviene in occasione di animali spiaggiati, cetacei e tartarughe, e 
cerchiamo di analizzare il motivo del decesso o cerchiamo di evitare le interazioni 
con l’ambiente antropico. In caso di animali vivi, ci sono ancora molte cose che 
dobbiamo sapere, non sappiamo infatti se poi, una volta liberati, questi animali 
sopravvivranno. Solo il 25% degli animali che noi incontriamo muoiono per mano 
dell’uomo, nella maggior parte dei casi muoiono per malattia”. 
Nel panel della conferenza presenti anche Vadis Paesanti, Responsabile Feder-
AgriPesca Confcooperative Emilia-Romagna, Andrea Portieri, Direttore FLAG GAC 
Chioggia e Delta del Po, Giancarlo Pegoraro, Direttore del FLAG Veneziano che 
hanno evidenziato, tra gli output di progetto la produzione di un report comune per 
la definizione delle linee guida, la sottoscrizione di un protocollo sulle procedure da 
adottare in caso di pesca accidentale delle specie protette, conformemente alle 
direttive nazionali ed europee ma anche un’analisi e valutazione del danno 
provocato agli attrezzi di pesca dall’interazione con i delfini e le tartarughe e del 
relativo impatto economico. 
Le conclusioni sono state affidate a Vittorio Elio Manduca (Responsabile Servizio 
Attività Faunistico-Venatorie e Pesca, Assessorato Agricoltura, Caccia e Pesca, 
Regione Emilia-Romagna) che ha dichiarato: “Stiamo cercando di costruire regole 
comuni che vengano rispettate da un lato e dall'altro dell'Adriatico, ma anche di ridurre 
al minimo l’impatto economico che hanno strutture come i SIC (Siti di Interesse 
Comunitario) e l'ampliamento richiesto dagli organi competenti europei senza 
pregiudicare quanto fin qui fatto per garantire sostenibilità ambientale, economica e 
sociale”.  
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#paesaggio 

#vie d’acqua 
 

 

Laboratorio Litoranea Veneta 

 
I partecipanti al Laboratorio Litoranea Veneta nella sede di Ca’ Corniani.  
 
Si è tenuto presso l’azienda Genagricola a Ca’ Corniani il Laboratorio partecipato a 
conclusione del progetto “Laboratorio Litoranea Veneta”, promosso 
dall’Osservatorio del paesaggio della bonifica e sostenuto dall’Osservatorio 
regionale del paesaggio della Regione Veneto. 
 
L’Osservatorio del paesaggio della bonifica, nato nel 2012 su un’area pilota di 3 
comuni (Torre di Mosto, Eraclea e S. Stino di Livenza) e dal 2015 l’area estesa 
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anche ai 3 comuni di Caorle, Concordia Sagittaria e Jesolo, è partecipato dai 
Comuni dell’area (capofila: Comune di Eraclea), anche VeGAL e il Consorzio di 
Bonifica Veneto Orientale, che svolgono attività di segreteria tecnica. 
Il progetto si inserisce nel programma 2021 dell’Osservatorio regionale del 
paesaggio approvato con DGR n. 615/2021 dalla Regione Veneto, con l’obiettivo di 
fornire un contributo metodologico e sperimentale sui processi partecipativi e di 
concertazione in materia paesaggistica, con l’obiettivo di conoscere e analizzare le 
dinamiche e le trasformazioni attualmente in atto lungo uno degli ambiti territoriali 
che maggiormente caratterizzano il paesaggio della bonifica del Veneto Orientale: 
la Litoranea Veneta.  
L’Osservatorio ha dapprima individuato una serie di tematiche da approfondire 
(nell’ambito di un quadro preliminare definito “Mosaico Litoranea Veneta”), 
approfondito alcuni progetti/studio predisponendo degli abstract, effettuato uno 
studio del contesto territoriale, recuperato la bibliografia di riferimento e un 
monitoraggio degli stakeholders pubblici e privati. 
Con il supporto di un Comitato scientifico, formato dai prof. Alberto Ferlenga – 
IUAV e dalla prof.ssa Elisabetta Novello – UNI PD, sono state quindi individuate 6 
tematiche (opere idrauliche e riqualificazione ambientale; forestazione; cultura; 
patrimonio; itinerari; navigazione interna) e 8 casi studio. 
I casi studio, presentati nel corso del Laboratorio partecipato del 29.11.2021 (dai 
rappresentanti intervenuti di: Comune di Caorle; Comune di Eraclea; Consorzio di 
Bonifica V.O., IUAV; Mupa; UNII; Valle Cavallino; VeGAL), hanno permesso una 
lettura di come gli stakeholders e gli attori locali interpretano la Litoranea Veneta e 
le trasformazioni del paesaggio interconnesso. In esito del Laboratorio VeGAL, che 
ha coordinato il progetto, ha predisposto gli atti del Laboratorio. 
I risultati del progetto sono stati presentati al Comitato scientifico regionale 
dell’Osservatorio, al Ministero della Cultura e alla Regione Veneto in un incontro 
organizzato all’Osservatorio regionale del paesaggio tenutosi il 20 dicembre 2021. 
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#interreg 

#ita-cro 
#fairsea 

 

 
 

FAIRSEA: conferenza finale di progetto  
 

 
 
Il 6- 7 luglio 2021 si è tenuto a Spalato il terzo meeting internazionale con gli 
stakeholder della pesca provenienti dall’area Adriatica, organizzato da MEDAC in 
collaborazione con RERA SD ed il partenariato del progetto FAIRSEA.  
 
Il meeting è l’ultimo evento del ciclo di incontri partecipativi iniziati nel 2018 con gli 
stakeholder del settore pesca provenienti dall’area Adriatica per presentare e 
discutere con i partecipanti i risultati delle simulazioni effettuate con la piattaforma 
integrata messa punto nel progetto in termini di scenari e misure di gestione per un 
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approccio ecosistemico alla pesca in Adriatico. Il meeting si svolgerà in due 
mattinate e sarà fruibile anche da remoto. VeGAL ha partecipato con gli stakeholder 
territoriali, la Cooperativa Mare Azzurro, la Cooperativa Cavallino, Agriteco e il 
Presidente del FLAG Veneziano.  
 
L’8 luglio si è tenuta sempre a Spalato la Conferenza di chiusura di progetto durante 
la quale sono stati presentati i risultati e le attività a conclusione del progetto di 
cooperazione tra Italia e Croazia  che ha visto cooperare Istituzioni pubbliche ed 
associazioni private del mondo della pesca per un approccio ecosistemico alla 
pesca nell’area Alto adriatica attraverso lo scambio di conoscenze e la condivisione 
di buone pratiche tra i partner, inoltre è stata sviluppata una piattaforma integrata, 
altamente tecnologica e innovativa, che fornirà basi scientifiche per la formulazione 
e la valutazione di consulenza sulla gestione condivisa della pesca nei processi 
partecipativi locali e internazionali, coinvolgendo autorità di gestione, esperti e parti 
interessate.  
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#soci 

 
 

VeGAL: si arricchisce la compagine associativa 
 
Si arricchisce di due nuovi associati la compagine associativa di VeGAL, con 
l’ingresso della Banca S.Biagio – Credito cooperativo, deliberata dall’Assemblea 
dei Soci del 30.6.2021 e della Camera di commercio di Venezia e Rovigo deliberata 
dall’Assemblea dei Soci dell’1.12.2021: ai nuovi Associati l’Assemblea ha formulato 
all’unanimità l’apprezzamento per le nuove qualificate adesioni e gli scenari di 
collaborazione che le stesse prefigurano. 
 
“Esprimo, a nome del Consiglio di Amministrazione, il mio ringraziamento per 
l’ingresso di questi due nuovi importanti interlocutori, a testimonianza dell’importanza 
della nostra partnership che giunge così a 45 soci ed in particolare del dialogo 
pubblico-privato che rappresenta il nostro carattere identitario” ha dichiarato il 
Presidente Giorgio Fregonese in occasione dell’Assemblea dei Soci del 1° 
dicembre 2021, che ha approvato all’unanimità l’adesione dell’ente camerale. 
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#assemblea 
#soci 

#bilancio 

 
 

Approvato il bilancio di previsione 2022 di VeGAL 
 
Approvato il bilancio di previsione 2022 di VeGAL: l’Assemblea dei Soci, il 1° 
dicembre 2021, ha approvato all’unanimità, nella seduta tenutasi presso la sala 
consigliare del Comune di San Stino di Livenza, il bilancio predisposto dal Consiglio 
di Amministrazione formato dal Presidente Giorgio Fregonese, dal Vicepresidente 
Andrea Pegoraro e dai Consiglieri Marco Bertuzzo, Loris Pancino e Alberto Teso.  
 
Il bilancio prevede per il 2022 un volume di proventi pari a 1.288.305€, per il 92,41% 
derivanti da progetti, il 5,94% da quote associative (stabili dall’anno 2002) e l’1.65% 
da altri proventi, che coprono – dal punto di vista dei costi – l’87,80% di oneri 
derivanti dalla gestione dei progetti, il 7,88% di costi di gestione della sede e delle 
attrezzature e il 4,31% degli oneri di amministrazione.  
 
Il bilancio, introdotto dal Presidente Giorgio Fregonese ed illustrato dal Direttore 
Giancarlo Pegoraro e dal Revisore Legale Unico Lauretta Pol Bodetto, ha ricevuto 
gli apprezzamenti e i riconoscimenti da parte degli associati, sia per i risultati 
conseguiti nel corso del 2021, sia per gli scenari proposti per l’esercizio in fase di 
avvio. 
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#cultura 
#musei 

 

Sottoscritto un accordo per una rete museale  
 

 
Visitatori in una delle sale del Museo del Mare di Caorle.  
 
VeGAL e la Direzione regionale Musei Veneto hanno sottoscritto il 17 novembre 
una convenzione con la quale s’intende “collaborare fattivamente ad uno sviluppo 
del territorio attraverso la promozione della Cultura stimolando il coinvolgimento 
dell'importante comparto culturale e ambientale che caratterizza il Veneto Orientale”.  
 
Tra queste eccellenze si ricordano il Museo Nazionale di Archeologia del Mare di 
Caorle, il Museo Nazionale Concordiese di Portogruaro e le aree archeologiche di 
Concordia Sagittaria e di Altino che rappresentano una tappa fondamentale per la 
conoscenza delle vicende antiche del territorio e parti rilevanti di un itinerario 
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culturale d’eccellenza.  
 
VeGAL in questi anni, grazie anche all’aiuto dei suoi soci, ha contribuito allo sviluppo 
del sistema museale territoriale finanziando, o contribuendo a finanziare con fondi 
comunitari, la realizzazione o il restauro di siti museali come il Museo della città di 
Portogruaro, il MAV di Vallevecchia, il Museo etnografico di Cavanella, il Museo di 
Belfiore, il Museo del Paesaggio di Boccafossa, il MUB di San Donà di Piave, il 
Museo di Altino, la Batteria Pisani di Cavallino Treporti e il Museo del mare di 
Caorle.  
 
Grazie a questa convenzione e al finanziamento nell’ambito del progetto Promotion 
of natural and cultural heritage to develop sustainable tourism in protected areas 
Interreg Adrion 2014 – 2020, a verrà realizzata da VeGAL una guida del Museo 
nazionale di archeologia del mare di Caorle, del Museo nazionale Concordiese di 
Portogruaro e delle aree archeologiche di Concordia Sagittaria, per un racconto 
della storia dei musei e aree archeologiche e una descrizione delle collezioni 
museali  
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#territorio 
#docufilm 

 

 
 
 

In uscita il docufilm sulle aree rurali venete 

 
Presentato in anteprima ai 5 GAL partner dell’iniziativa (VEGAL capofila, Gal Adige, 
Gal Altamarca, GAL Montagna Vicentina e GAL Patavino), “Il Vecchio e la bambina”, 
il documentario realizzato nell’ambito del progetto di cooperazione finanziato 
dall'Unione Europea (fondo FEASR), dallo Stato italiano e dalla Regione Veneto, 
nell'ambito della misura 19 – Sviluppo locale Leader del PSR 2014- 2020.  
Le riprese del film, iniziate lo scorso 7 giugno partendo dalla Venezia Orientale, sono 
state presentate lo stesso giorno alla stampa locale con una conferenza alla quale 
ha partecipato anche l’attrice Maria Grazia Cucinotta, interprete del film diretto da 
Sebastiano Rizzo, assieme a Totò Onnis. Il docufilm è prodotto da Corrado 
Azzollini per DrakaProduction con la partnership di HGV Italia.  
 
I GAL partner stanno organizzando assieme alla produzione le iniziative di 
presentazione del docufilm alle istituzioni e al pubblico.  
Nella primavera del 2022 VeGAL organizzerà degli incontri rivolti a turisti e a 
operatori locali con l’obiettivo di sensibilizzare alla cultura dell’audiovisivo per 
promuovere il territorio, curati da Phil Fresh di San Donà di Piave.  
Il docufilm sarà distribuito in tre piattaforme e alle scuole del territorio.  

 
  

 


